
PENSARE FUTURO È PENSARE INSIEME   
verso una rigenerazione dei luoghi e delle relazioni

Bando Partecipazione 2025



FORMIAMOCI INSIEME   
GIOVEDì 4 DICEmbre 15:00, ON LINE

intervengono:
Prof. Valentina Orioli e Prof. Martina Massari, 
Laboratorio CARTA, Dipartimento di Architettura Università di Bologna



L’OGGETTO DEL PERCORSO PARTECIPATIVO

La scrittura condivisa di una proposta di linee guida per l’attivazione di 
processi di rigenerazione partecipata a base culturale degli spazi 
pubblici e delle aree verdi di San Giovanni in Marignano, a partire dal 
coinvolgimento dei giovani nella valorizzazione del Parco di Montalbano 
come bene comune.

3



I PROTAGONISTI DEL processo partecipativo

Progetto promosso dal Comune di San Giovanni in Marignano 

Partner:
- Università di Bologna - Dipartimento di Architettura
- APS Pro Loco San Giovanni in Marignano 
- Associazione giovanile Il Caffè di Artemisia
- Ass. Davide Pacassoni ODV

Coordinamento tecnico: Il Palloncino Rosso APS

TUTTI I CITTADINI E LE CITTADINE
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attività con ics san giovanni in marignano  
“Cronisti di memorie. Se c’era una volta, può esserci ancora”
25, 28, 29 e 31 ottobre
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PASSEGGIATE ESPLORATIVE
16 novembre - santa maria in pietrafitta e centro
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PASSEGGIATE ESPLORATIVE
23 novembre - pianventena e montalbano
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LABORATORIO DI ASCOLTO E IMMAGINAZIONE
20  ottobre - centro giovani
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LABORATORIO DI IMMAGINAZIONE  
8 novembre - parco di montalbano
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LABORATORIO DI IMMAGINAZIONE  
8 novembre - parco di montalbano



ciclo formativo - formiamoci insieme  
21 novembre - incontro pubblico, casa della cultura



Contribuisci a scrivere insieme una 
mappa collettiva, con i tuoi luoghi 
del cuore, i racconti da tramandare 
e le idee per dare nuova vita agli 
spazi che secondo te meritano una 
nuova storia.

I ragazzi e le ragazze di San 
Giovanni faranno tesoro dei tuoi 
racconti e ne faranno un podcast.

bit.ly/RACCONTALATUASGM

Racconta la TUA 
San Giovanni
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bacheca digitale
segnali di futuro
Costruiamo insieme una visione comune 
di San Giovanni in Marignano. 

Usufruisci anche tu di questo spazio 
libero per creare insieme una bacheca 
digitale che ci racconti la San Giovanni in 
Marignano del futuro: pensieri, desideri, 
visioni.

bit.ly/BACHECAPENSAREFUTURO

http://bit.ly/RACCONTALATUASGM
http://bit.ly/BACHECAPENSAREFUTURO


Sito web dedicato al processo

- piattaforma regionale PartecipAzioni 
https://partecipazioni.emr.it/processes/Pensare-futuro-pensare-insieme 

Per informazioni e domande: PENSAREFUTUROSGM@GMAIL.COM 

RESTITUZIONE
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https://partecipazioni.emr.it/processes/Pensare-futuro-pensare-insieme
mailto:PENSAREFUTURO.SGM@GMAIL.COM


FORMIAMOCI INSIEME!
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PARTECIPAZIONE

é il processo attraverso cui la cittadinanza contribuisce attivamente alle 
decisioni che riguardano il suo territorio e la vita quotidiana
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in una parola, cosa significa per te partecipazione?

16ciclo formativo - formiamoci insieme  
21 novembre - incontro pubblico, casa della cultura



QUALI ESEMPI DI PARTECIPAZIONE VI VENGONO IN MENTE?

17ciclo formativo - formiamoci insieme  
21 novembre - incontro pubblico, casa della cultura



PARTECIPARE

prendere decisioni insieme > collaborare

essere parte di > cittadini protagonisti dei 
processi di trasformazione urbana e territoriale



FORME DI PARTECIPAZIONE | evoluzione storica

● società mutuo soccorso, prime forme associative, cooperative
● partiti di massa, movimenti sociali, sindacati
● terzo settore, volontariato
● democrazia diretta, nuove forme di partecipazione
● strumenti digitali e informali
● comitati e movimenti ‘dal basso’
● innovazione sociale e ‘city maker’
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LE RADICI GIURIDICHE DELLA PARTECIPAZIONE 
PUBBLICA/1
Le radici giuridiche della partecipazione pubblica in Italia affondano nella Costituzione 
del 1948, che ne sancisce i principi fondamentali negli articoli 1, 2 e 118. 

L'articolo 1 definisce la sovranità popolare come base della Repubblica, rendendo la 
partecipazione democratica un pilastro essenziale del sistema. 

L'articolo 2 riconosce i diritti inviolabili dell'uomo sia come singolo sia nelle formazioni 
sociali, promuovendo solidarietà e coinvolgimento collettivo.

L’articolo 118 attribuisce le funzioni amministrative a Comuni, Province, Città 
metropolitane, Regioni e Stato sulla base dei principi di sussidiarietà, differenziazione 
ed adeguatezza. Gli stessi Enti favoriscono l'autonoma iniziativa dei cittadini, singoli e 
associati, per lo svolgimento di attività di interesse generale, sulla base del principio di 
sussidiarietà.
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https://www.brocardi.it/dizionario/489.html
https://www.brocardi.it/dizionario/490.html
https://www.brocardi.it/dizionario/491.html
https://www.brocardi.it/dizionario/494.html
https://www.brocardi.it/dizionario/494.html


LE RADICI GIURIDICHE DELLA PARTECIPAZIONE 
PUBBLICA/2
Un passo chiave è la Legge 7 agosto 1990, n. 241, sul procedimento 
amministrativo, che introduce obblighi di informazione, accesso agli atti e 
consultazione dei cittadini nelle fasi decisionali pubbliche. 

Questa norma segna il passaggio a una amministrazione che ambisce ad 
essere trasparente e partecipativa, influenzata dai principi costituzionali di 
democrazia e buon andamento. 

Successive riforme, come il Titolo V della Costituzione del 2001, 
rafforzano l'autonomia locale e la partecipazione attiva dei cittadini alla gestione 
dei servizi pubblici.
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LA PARTECIPAZIONE pubblica IN URBANISTICA

La partecipazione pubblica in Urbanistica segue alcuni percorsi obbligatori, come 
l'informazione preventiva e l'accesso agli atti, applicati ai procedimenti urbanistici per 
consentire osservazioni dei cittadini

Per la formazione dei  Piani urbanistici le leggi regionali stabiliscono obblighi di 
consultazione pubblica, con pubblicazione di avvisi, audizioni e periodi per memorie scritte, 
pena l'illegittimità del piano. 

Il D.Lgs. 42/2004 (Codice Beni Culturali e Paesaggio) richiede partecipazione per interventi 
su vincoli paesaggistici, con conferenze di servizi e valutazioni di incidenza che coinvolgono 
stakeholder. Tali obblighi mirano a integrare sostenibilità e inclusività.
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PARTECIPAZIONE e/è INFORMAZIONE

per partecipare è necessario 
conoscere,

essere informati



la trasparenza amministrativa è la base …
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CHI PARTECIPA? | PERCORSI ORGANIZZATI CON ATTORI O STAKEHOLDER
● Cittadini e comunità locali: principali destinatari 

delle decisioni e portatori di bisogni e valori.
● Associazioni e gruppi organizzati: rappresentano 

interessi specifici culturali, sociali, ambientali o 
economici.

● Autorità pubbliche e amministrazioni: promotori del 
processo e garanti del rispetto delle regole e dell’iter 
decisionale.

● Esperti e tecnici: supportano con competenze 
specialistiche per tradurre esigenze in proposte 
concrete (possono essere interni all’amministrazione 
o consulenti).

● Facilitatori: soggetti esterni, neutri, che guidano la 
comunicazione e le dinamiche di partecipazione.

● Soggetti che ricevono impatto indiretto: imprese, 
fornitori, e altri stakeholder interessati dagli esiti, 
anche se non attivamente coinvolti. 
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CHI PARTECIPA? | attivazione spontanea di cittadini e comitati



PERCHè PARTECIPARE?

● promuovere interessi personali o di gruppo > decisioni condivise 

● incidere sulle scelte pubbliche > migliore gestione di questioni complesse

● impegno civile e sociale > collaborazione per i beni comuni
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BENI COMUNI o ‘COMMONS’
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I beni comuni sono quelle 
risorse che, oltre a essere 
principalmente di proprietà 
pubblica, rispondono ad un 
interesse sociale, servendo 
direttamente la collettività e le 
persone che la compongono.

Sono risorse che 
appartengono a tutti e che 
devono essere salvaguardate 
per le generazioni future. 



QUALI BENI COMUNI CONOSCI A SAN GIOVANNI?
Individuare i beni comuni significa riconoscerli e esercitare una 
responsabilità condivisa

29ciclo formativo - formiamoci insieme  
21 novembre - incontro pubblico, casa della cultura



COME PARTECIPARE?

● voto
● accesso all’informazione

● manifestazioni, petizioni, assemblee
● coinvolgimento in comitati, associazioni, iniziative

● partecipazione a processi organizzati dall’amministrazione
30



QUALI PROCESSI?

non tutti i processi sono allo stesso livello

deliberativi (incidono sulle decisioni)

consultivi o simbolici

diversi livelli o ambiti tematici (ambiente, welfare, urbanistica)
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QUALI SONO LE PRINCIPALI BARRIERE ALLA PARTECIPAZIONE 
EFFETTIVA E INCLUSIVA?

https://www.menti.com/alck7nfb6u2u  codice: 3441 9717
32

💭

https://www.menti.com/alck7nfb6u2u


STRUMENTI

Strumenti consultivi tradizionali

● Incontri pubblici e assemblee
● Urban Center (spazi informativi 

permanenti)
● Dibattito Pubblico (modello francese)
● Consultazioni pubbliche formali

33



STRUMENTI

Strumenti consultivi innovativi

● charrette (workshop progettuali)
● passeggiate di quartiere 
● mappe di comunità e identitarie
● focus group tematici
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MODELLI

a scala

ARNSTEINS. R., A ladder of citizen participation, in “AIP 
Journal”, 35(4),1969 pp. 216-224 

“la partecipazione ha una molteplicità di 
dimensioni e livelli, perciò è possibile 
distinguere tra una maggiore o minore 
partecipazione”
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LIVELLI DI PARTECIPAZIONE

INFORMAZIONE: i cittadini ricevono dati 
su progetti già decisi
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URBAN CENTER o urban lab
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spazio fisico di informazione sulle 
trasformazioni (fisiche, sociali, culturali) 
che interessano la città e la comunità

OBIETTIVI
informazione costante nel tempo, offrire 
un luogo di riferimento sui temi delle 
trasformazioni urbane e della partecipazione, 
illustrare gli effetti delle trasformazioni 
urbane (visione al futuro e risultati ottenuti), 
costruire uno spazio di interazione 



A BOLOGNA: da urban center a innovazione urbana lab
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LIVELLI DI PARTECIPAZIONE

INFORMAZIONE: i cittadini ricevono dati 
su progetti già decisi

CONSULTAZIONE: i cittadini esprimono 
opinioni che possono influenzare le 
decisioni 
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LABORATORIO DI QUARTIERE

spazio di pianificazione e monitoraggio delle 
attività di riqualificazione e manutenzione 
urbana, aperto alla partecipazione dei cittadini, 
sperimentato soprattutto negli interventi 
urbanistici e edilizi più complessi

OBIETTIVI
costruzione di una “conoscenza condivisa” 
capace di far interagire in modo virtuoso le 
competenze del “sapere esperto” e quelle del 
“sapere comune” 40



LABORATORI DI QUARTIERE a bologna
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LABORATORI DI QUARTIERE a bologna
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LABORATORI DI QUARTIERE a bologna
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LIVELLI DI PARTECIPAZIONE

PROGETTAZIONE PARTECIPATA: analisi e 
soluzioni definite congiuntamente
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BILANCIO PARTECIPATIVO

strumento di democrazia diretta per far 
progettare e scegliere ai cittadini come 
impiegare parte del bilancio comunale. 
E’ stato utilizzato per la prima volta a Porto 
Alegre, in Brasile, nel 1989

OBIETTIVI
i cittadini condividono le scelte dei decisori 
politici amministrando, nel vero senso della 
parola, parte del bilancio comunale
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BILANCIO PARTECIPATIVO A BOLOGNA
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Nello Statuto comunale dal 2015



BILANCIO PARTECIPATIVO A BOLOGNA
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ASSEMBLEA DELIBERATIVA

48

strumento che mira a coinvolgere direttamente alcuni/e 
cittadini e cittadine, sorteggiati/e casualmente, nella 
formazione e attuazione delle politiche pubbliche

OBIETTIVI
l’assemblea serve a stimolare il confronto con i cittadini 
su tematiche di interesse generale, e a rafforzare il 
dialogo tra cittadinanza e amministrazione pubblica. 

E’ deliberativa, quindi le decisioni che vengono prese 
dall’assemblea devono essere fatte proprie 
dall’amministrazione proponente



l’assemblea cittadina per il clima a bologna
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l’assemblea cittadina per il clima a bologna
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LIVELLI DI PARTECIPAZIONE

PROGETTAZIONE PARTECIPATA: analisi e 
soluzioni definite congiuntamente

EMPOWERMENT/CAPACITAZIONE: i 
cittadini gestiscono autonomamente 
progetti e azioni
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MODELLI

a ruota
DAVIDSON S., Spinning the wheel of empowerment, in 
“Planning”, 3,1998 pp. 14-15

accogliere, attraverso delle categorie 
contraddistinte da termini-chiave, tutte le 
componenti che descrivono i compiti della 
partecipazione nei diversi livelli di 
considerazione.
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MODELLI

a bersaglio

CIAFFI D., MELA A., La partecipazione. Dimensioni, 
spazi, strumenti, Carocci, Roma 2006

“congruenza del processo con gli obiettivi 
da raggiungere, ma anche congruenza 
delle pratiche sociali con la dimensione 
spaziale entro cui l’esperienza si svolge”
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HAI MAI PARTECIPATO O ORGANIZZATO UN PROCESSO 
PARTECIPATO?
USANDO QUALE STRUMENTO?

54
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patti di collaborazione E REGOLAMENTO PER I BENI COMUNI 
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strumento che permette ai cittadini di 
condividere azioni di cura dei beni comuni con 
l’amministrazione, introdotto a Bologna nel 
2014 sulla base di un Regolamento per la cura e 
rigenerazione dei beni comuni urbani

OBIETTIVI
applicazione del principio di sussidiarietà 
(art.118 della Costituzione), per sostenere 
l’iniziativa autonoma dei cittadini, singoli o 
associati, nel perseguimento di finalità di 
interesse generale > cura dei beni comuni



patti di collaborazione IN ITALIA
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patti di collaborazione IN ITALIA
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patti di collaborazione a bologna
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● beni materiali (es: strade, piazze, portici, aiuole, parchi e aree 
verdi, aree scolastiche, edifici...)

● immateriali (es: inclusione e coesione sociale, educazione, 
formazione, cultura, sensibilizzazione civica,...)

● digitali (es: siti, applicazioni, social, alfabetizzazione 
informatica...)



patti di collaborazione a bologna
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oltre 1.200 patti sottoscritti in 10 anni, 137 
attualmente attivi, coinvolti circa 20.000 
cittadini



PROCESSI REALIZZATI | ALCUNE RIFLESSIONI
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la partecipazione “si coltiva”,

con costanza, e 

progressione nella complessità

e attraverso strumenti riconosciuti 
dall’istituzione pubblica

(statuto comunale, regolamento per la 
partecipazione, …)



PARTECIPARE è UN ATTO DI FIDUCIA

61

l’amministrazione che sceglie di abbracciare un 
approccio collaborativo deve

chiarire bene i ‘confini’ entro cui si muove, gli 
strumenti che intende usare e le ‘regole 
d’ingaggio’ per i partecipanti (percorso)

mantenere quello che promette (risultato)

capire come dare continuità ai risultati ottenuti 
dopo la conclusione del percorso

essere aperta ad accogliere cambiamenti di 
percorso e di risultato

mettersi in gioco sia dal punto di vista tecnico che 
politico



la città collaborativa è un percorso
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laboratorio | bando partecipazione

Linea A del Bando Partecipazione 2025 Emilia-Romagna 
sostiene i processi di partecipazione promossi da enti locali, 
con l’obiettivo di attivare le persone nella definizione di 
programmi e progetti. Finanziati percorsi che favoriscono 
inclusione, collaborazione e costruzione condivisa di 
soluzioni a «vuoti».

Beneficiari: enti locali (Comune, Unioni, Quartieri) in 
partenariato con:

Associazioni, cooperative e/o imprese sociali, scuole e centri 
culturali, cittadini e comitati informali

Da quest’anno possono ricevere il contributo anche enti del 3 
settore (insieme all’ente pubblico, detentore della decisione 
pubblica) 63



Obiettivi: si basa su una decisione pubblica da prendere (es. destinazione 
d’uso di un luogo, sostegno a percorsi di formazione, eventi…) che l’ente si 
impegna a sospendere (con delibera di giunta) fino alla fine del percorso.

Tempi: progetti da svolgere entro l’anno corrente (es. bando a maggio, 
risultati a giugno, progetto da settembre a dicembre, rendicontazione e 
pagamento a gennaio)

Budget: fino a €15.000 a progetto
Co-finanziamento: es. spazi, volontariato, materiali messi dai partner.
Voci principali: facilitazione, comunicazione, eventi e materiali, 
documentazione e valutazione.
Le spese devono essere anticipate e saranno rimborsate a fine progetto
Punteggio: a) proposta progettuale (80pp) b) qualità tecnica (modalità, 
adempimenti tecnici, etc.) (20 pp)
Piattaforma PartecipAzioni: https://partecipazioni.emr.it

64

laboratorio | bando partecipazione



TITOLO DEL PROCESSO PARTECIPATIVO

Nome sintetico e comunicativo del progetto

SOGGETTO RICHIEDENTE 
L’ente pubblico a cui appartenete, la vostra associazione 

ENTE TITOLARE DELLA DECISIONE deve essere un ente pubblico es. 
comune, città metropolitana, scuola, unione di comuni…

PARTNER COINVOLTI 
Quali partner (cooperative, scuole, imprese sociali, gruppi informali…)?

OGGETTO DEL PROCESSO PARTECIPATIVO
Qual è il problema/opportunità che vogliamo affrontare?
Perché è importante per la comunità locale?

65

laboratorio | bando partecipazione



GRADO DI SIGNIFICATIVITÀ DEL PROGETTO RISPETTO AL CONTESTO LOCALE
Quali sono le caratteristiche del contesto su cui interveniamo?
Quali bisogni emergono (sociali, culturali, ambientali, di governance)?
Quali dati (se presenti), evidenze o osservazioni sostengono questi bisogni?

DESIGN DEL PROCESSO PARTECIPATIVO
Quali strumenti useremo per coinvolgere i cittadini? (es. assemblee, laboratori creativi, world café, 
camminate di quartiere, piattaforme online, interviste)
Come garantiamo inclusione (donne, giovani, anziani, migranti, categorie fragili)?
Qual è la sequenza delle fasi (es. ascolto → co-progettazione → restituzione → validazione)?
Quali output concreti (documenti, piani condivisi, prototipi di intervento, eventi pubblici)?
Quali cambiamenti ci aspettiamo (es. maggiore coesione sociale, linee guida per la rigenerazione di uno 
spazio, rete di attori consolidata)?
Come misuriamo i risultati? (es. numero partecipanti, diversità attori coinvolti, questionari con 
partecipanti).
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laboratorio | bando partecipazione



SOLLECITAZIONE E INCLUSIONE DELLE REALTÀ SOCIALI
Qual è il ruolo specifico di ciascun attore?
Come garantiamo un partenariato solido e rappresentativo?
Risorse e budget indicativo 
Quali risorse finanziarie chiediamo al bando?
Quali contributi possiamo attivare in co-finanziamento (spazi, volontariato, beni/servizi messi a 
disposizione)?
Ipotesi di ripartizione costi: facilitazione, comunicazione, materiali, eventi, documentazione.
Sostenibilità e follow-up
Cosa rimane dopo il progetto?
Quali azioni garantiscono continuità? (es. protocollo di intesa, creazione di un’associazione, 
inserimento nel piano comunale).
Come immaginiamo che il progetto possa crescere o replicarsi? 67

laboratorio | bando partecipazione



QUALE ESPERIENZA DI PARTECIPAZIONE TI PIACEREBBE PROPORRE?

68ciclo formativo - formiamoci insieme  
21 novembre - incontro pubblico, casa della cultura



… mettiamoci alla prova!

https://www.menti.com/alo26c424nk2
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contatti

RESPONSABILE DI PROGETTO
Claudia Cavalli, Comune di San Giovanni in Marignano

RESPONSABILI COORDINAMENTO DEL PP
Irene Buttà 
Elisa Giagnolini 

pensarefuturosgm@gmail.com

LABORATORIO CARTA,
DIPARTIMENTO DI ARCHITETTURA
UNIVERSITÀ DI BOLOGNA
Prof. Valentina Orioli
Prof. Martina Massari

valentina.orioli@unibo.it
m.massari@unibo.it



ci sono!
Indagine di 
monitoraggio della 
Regione 
Emilia-Romagna


